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La Balcania è un territorio privilegiato per quanto riguarda 
la cliffusione geografica degli animali; e ciò perchè ivi possono 
convergere le specie occidentali incontrando uno. barriera d'ar· 
resto orientale, e le specie orientali incontrando il loro limite di 
espansione occidentale. Ed essendo inoltre tale territorio un cen­
tro cii notevoli endemismi in generale, acqnista un interesse par­
ticolare nel eenso che ivi si possono rinvenire conoentrate, oltre 
alle forme endemiche, tutte quelle varietà che derivano dall' espan­
aione di determinate specie in habitat diversi. 

Delle centinaia di individui di Testuggini terrestri che in­
oontrai dumnte lo. mia seconda Spedizione, raccolsi soltanto cinque 
esemplari ohe ritenni sufficienti per rappresentare il Gen. Test .. do 
diffuso in Albania, dato che i numerosi esemplari esaminati a 
vista corrispondevano perfettamente alla tipica T. gmeca. Ma la 
pieoola ma soelta oollezione si presenta di un interesse particolare 
e mi offrI l'opportunità di fare una revisione generale delle specie 
baloaniche del Gen. Testudo. 

La Prof. Calabresi, specialista a cui furono affidati i materiali 
erpetologici da me raccolti negli anni 1929 e 1930 per la deter­
minazione delle specie, notò subito le differenze evidenti di un 
grosso esemplare dalla T. graeca tipica, limitandosi però al sem­
plice accenno. Ora, compiendo gli studi comparativi delle relazioni 

N. B. - Spedizioni scientifiche in A (bania dell' Istituto di Zoologia di 
Padofa (seco nda spodiz.). Memoria n. 16. Lavoro esoguito nella Stazione 
zoologica di Napoli. 
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aui mnterinli a lbanesi presentate dni diversi specialisti, onde trarre 
quelle conclusioni n cui solo con uno studio d'insieme si può 
giungere, n contribuzione di argomenti faunistici ed ecologici 
come frutto del lavoro di ricercl,L da me compi uto sul posto, emer­
sero que i fatti, dedotti da indagini diagnostiche, che mi suggeri­
rono appunto l'opportunità della revisione delle specie balcaniche 
che ora presento. 

Questa revisione non fu troppo semplice, anzitutto per la 
non perfetta corrispondenza delle diagnosi date dai diversi AA, 
poi per le frequenti variabilità individuali, ed infine per difficoltà 
bibliografiche, in quanto parecchie pubblicazioni sono stampate 
esclusivamente in lingua rUSSR, negli Atti di Accademie di Mosca 
e di Leningrado (St. Petersbourg), senza riassunti in altre lingue. 

Dirò subito che nella Balcania si possono incontrare quattro 
specie di Testudo, e precisamente le tre speoie ben note fino ad 
oggi: Tesludo g1'aeca, LINN. , rTestt4do ibera PALL., e Testudo' mar­
ginata SCROEPFF., più la Testudo Enriquesi Il. ap. che tra breve 
descriverò. 

Nel 1920 apparve l'interessante lavoro di KOPSTEIN e 
WETTSTEIN sugli Anfibi e Rettili dell' Albania (Verb. zoo1. bot. 
Ges. ' Vien, LXX Bd.), che, ascrivendo ali' Albania solo la T. 
g1'aeca, LINN" accenna alla T. ibera PALL. come specie che in 
Balcania ha per confine occicl entale il territorio di Ùskiib, dove 
vive in compagnia della T . graeca. Dopo questo lavoro però 
compnrvero delle osservazioni di FLOWER (1925), secondo le 
quali le due specie dovrebbero scambiarsi il nome. E difatti, 
per qualche confusione fatta da qualche A. nel passato, si chialllò 
per molto tempo T. ibera quella che in origine era la T. graeca, 
e viceversa. Del resto, ancora nel 183 1, in un suo lavoro nel 
Bull. Natur. de Moscou , l'HoRENACKER chiama T. graeca quella 
che oggi si chiama T. ibet'a; sebbene, come osse l'vò il GRIFFINI 

(citato da VANDONI, 1914) il nome di T. gmeca sarebbe meglio 
"ppropriato alla T. m""ginata SCROEPFF., la cui patria esclusiva 
ù la Grecia. Ma il fatto si è che, risalendo alle origini dei nomi 
in, parola, troviamo le diagnosi precise della T. g·"aeca LINN. (che ci 
assicura trattarsi dell' attuale T. ibera P ALL.), e della T. Hm'm",,,,i 
GMELIN (che ci assicura trattarsi dell' attuale T. graeca LINN.), 
che qui sotto riporto nel testo originale: 



(3) REVISIONE ECC. 1151 

Dal «GME r.lN: Litlllaei Byst. Natume n 17.88, Tom. lo, P. 
III., pog. 1041: 

« Testudo Berman"i. 22. T. pedu", "'.guibus quatemis, eaudae 
apice ''''guieulato. SCHNErD. Schilùkr. p. 348. Longitudo pedis di· 
midii. Lorica ex flavo nigt'oque Vat'ÙI convexa; ma'rginis sclttella 
24, qUQ1'mn 2 post1'ema magis convexa "eliquis prominent; dentcs 
nulli; plantae elephanti pedibus similes; tmguis caudae ossez4s, in~ 

e",'V'IS, 'I. poltieis 101lgus n' pago 1043: 
« T. graeea. lO. T. pedibus SIIbdigitatis, testa l'astice gibba: 

mal'gi"e laterali obtusissimo, seutellis pltmiusculis. RAJ. guad, ·. 
243. Testudo t.,.,.est";s vulgaris. Babitat in Af"iea, SaI'dinia, 
Gt'aecis., teste F01'skal, amatl~ cibz4S, qui et c1'udum sanguinem 
bibtmt, et ova ejus coquunt; mares irati DeCI,rsantes lapide m'ietant, 
ut plagae eminus audia"tu. i Septemb"i sub te""a se abseondens, 
Februa'rio rU1'S llS emergens, JU''Ilio in loco ap,'ico (oveae palmis 
effossae olia committit 4· 5 alba, colw.hinis simiZia, ex qllibus post 
p,'ima,s Septemb";s l'lzwias prode.mt pulii, juglaudis ",agltitudine. 
Corpil' 6 Il, pollices longl<"', 4 libras ponderosi/m, calldatu",. Plrm­
ta1'1.41n zmgues 4, palma1'unJ I4tplll1'imum 5, inte"dum 4. Testa ovalis 
ma1'gines integel'rima; sclttmn valde COllvexum, cmn c·ute ex nigro 
et flavo va'ri'U1n". 

Il FLOWER (1925) ùifatti sostiene la priorità dei due nomi 
nel giusto senso, e ne l'imarca l e oaratteristiche specifiche, chia­
mando la T. graeca LINN. (quella chiamata fino ad oggi T. ibera 
PALL.): Spur-thighed Mediterrunean Lanù·Tortoise, e la T. H .. ·­
ma""i GMEL. (quella ohiomata fino ad oggi T. graec" LrNN.): 
Spur·tailed Mediterrunean Land-Tortoise. Ed in un lavoro reoente 
di MERTENS-MttLLER (1929) tale rettifica fu accolta e pertanto 
confermata. Quindi, r itenuto giustificato il cambiamento dei due 
nomi, nelle pagine seguenti del presente lavoro adotterò i nomi: 

Testlldo Hennatl1li GMEL. (già T. graeca LI NN .) e Testlldo 
gmeca LINN. (già T. ibera PALL.). 

Testudo Hel'llll\nni Gme\. 

1788 T. a,,·mal ... i, GMELrN, Lin". Byst. Nett. (13). 1. p. 1041 
1888 T. gmeea v'w. boettge/'i, MOJSlsovrcz. Mitth. Nnt. vcr. 

Steiermark. p. 242. 
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1889 T. graeca, Boul.ENGER, Cat. p. 177. 
1900 7'. 1It<wginala, BAzNosANu, Bull. Soc. Bucarest. VoI. 9, 

p. 278. 
1906 T. graeca, SlEBENltOCK, Zoo!. Anz. p. 847. 
1907 T. graeca vm·. /tercegovinensi., WEUNEIt, in: Mitth. 

Bosn. H erz. VoI. 6, p. 818; e in: Zool. Centmlbl., VoI. 13 
(1906), p. 811. 

1909 T. g>:aeca, SIEBENROCK, Synopsis rez. Schildlu. 
Zoo!. Jahrb. Suppl. lO. p. 542. 

191 ~ T. gmeca, SCHREIBEll, H e/l,el. E,t1"opaea, p. 783. 
1914 T. graeca , VANDONI. Retti li Italia, p. 27. 
1920 T. graeca, KOPSTEIN-WETTSTEIN, Amph. u. Rept. AI­

baniens. Verbo Zoo!. Bot. Ges Wien, LXX, Bd. 'p. 449. 
1923 T. gracca, FEJÉRVARY, Batr. U. Rept. Mag. Tud. A Ie. 

Balkan. Budapes t. p. 61. 
1925 T. H ermanni GMEL.-FLowEn. Proceed. Zoo l. Soc. Lon­

don p. 931. 
1929 T. Hennw",i GMEL. MEnTENs-M ii ril.Ell, Liste d. Amph. 

U. R eptilien Europas. Abh. Se nck. N ut. Ges. Frankfurt a. M. Dd. 
41. p. 22. 

COllsidemzioni diagnoslic/te : 

Nella Synopsis di SIEBENROCK la chiave analitica ci cOliduce 
bene alla determinazione della specie solo nel caso che gli eselll­
plari in esume abbiano 5 unghie negli arti anteriori, mentre sono 
numerosi i casi in cui ne presentano solo 4; cosÌ tutti gli esem­
plari da me raccolti. Altre diagnosi assicurano la costanza di 
una scaglia più sviluppata, come un tubercolo, all e coscie, par­
ticolare cbe pure può mancare in molti esemplari. Quasi tutte le 
diagnosi danno come carattere essenzinle lo. presenza del 801co, 
o linea mediana dello. piastra caudale del carapace, senza acce n­
Iltlre alla possibilità di assenza, come in certi casi citati dal 
SlEBENllOCK, che dice appunto: "Das supracaudale zeigt jedoch 
bei T. y .. aeca LINNÉ ein sehr variables Verhalten, da es hliufig 
auch unpanrig ~ein kann n" E le diagnosi imperfette ingannarono 
il BAZNOSANU, che determinò per T<Jsludo mm'ginala SCHOEPFF. 
alcun e femmine di Turn Severin che presentavano lo. soprncnudnle 
imlivisa. Cosi pure i due scudi ccfalioi frontale e prefrontale non ' 
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appariscono costanti nelle loro forme e dimensioni. In complesso, 
una delle diagnosi migliori e più sufficienti mi sembra quella 
data dal YANDON I (Rettili d'Italia, 1914, pago 27), alla quale 
rimando senza dilungarmi qui. In tutti i casi, costante è il rap­
porto fra l'altezza del carapace e In sua lunghezza mediana in 
linea d'aria pres" dall' estremità anteriore dello scudetto nu­
cale al limite posteriore della piastra cau<lale: la lunghezza non 
supera mai il doppio dell' altezza. 

Diffusione in generale: 

Specie essenzialmente europea proprin delle terre cho limi­
tano il Mediterraneo a nord e nd oriente, si estende dal Portognllo 
alla Siria e all' Anatolia, spingendosi a norrl nella regione del 
basso Danubio in Rumenia sino ai pressi di Orsowa e Mehadia. 
]'11 rinvenuta in Portogallo, Spagna, alle Baleari, presso Marsiglia, 
in Italia meridionale e centrale, raro. in Riviera Ligure, in Cor­
s ica, in Sardegna, in Sicilia, Lampedusa n Pantellaria j dalla 
Calabria e dalle Pugli e Bi spinge fino in Toscana, poi si trova 
nel territorio di Tries te ed in quello di Fiume, nell'Ungheria, in 
Dalmazia, sulle isole di Veglia, di Curzola e di Lesina (in quest'ul­
tima è rara), in Bosnia, nell' Erzegovina, nel Montenegro, in Al­
bania, Macedonia, Grecia, e si spinge fino in Anatolia e Siria. 
Si trova pure sulle Cycladi e su varie isole del J onio. 

Diffusione i1l Albania: 

Credo che, duta la ubicazione dell e località sparse in cui fu 
raccolta o vista, in Albania la T. Hennanlli GMEL. si possa tro­
vare in tutte le parti. Il W ETTSTEIN cita esemplari di Yalona, 
di Arta, di Dukati , dei Mali Sinja presso Berat, di Fjeri, di 
Brutti, di Kula Lums. Il KOPSTE IN la raccolse sull' isola Svemeci 
nel lago d'Arta, presso Berat e Aranitas. EBNE& dice che vivono 
pure sul Tarllbo,h (monte presso Scutari), e nelle zone di Portes, 
Jablnnica, Debl'a, Trecnn i, Krumn, Kishnj t, RogozhinnJ Elbosnn. 
E' nota pure per il territorio di Scutari, di Podgoricn e di Du­
raz1.o, e, per citare al cune locali tà oltre il co nfine, per quello di 
D skiib, Aivasil, Besik Goll, JJangaBah. Il FEJÉ&VA&Y esamin ò 
esemplari di Tropoja e di Kula Lums, e dice che lo CS 'KI lo in-
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formò di averne visLi a Kasavo polje, Tpcle , Prizren, Kiildis, 
Podbreg, Kustil, Nangat, Bicaz. 

Osservazioni pm'licolat'i : 

Il PANTANETIL1, misuranùo 16 femmine c LI maschi dell' Italia 
dà i ,eguenti rapporti fra 1ungbezza del pia,trone (nella linea 
medinna tra i due intagli gulare e caudale) ed alte??a del gu,cio: 

media per le femmine - 1,5 1 
n "i maschi - 1,38 ,-

Il FBJi"wARY oi dà la lunghezza med iana del carapace (in 
linea d' nrill fra l'estremità anteriore dello scudetto nucnle ed il 
margine po,teriore della pia,tra caudale) e la larghe?za mediana, 
di due esemplari adulti di Tropoja: 

lunghezza media carapace 
larghezza media carapace 

ad. ci' 
169,62 
128,4 

ad. ,? 
214,48 
147,04 

I! MOJSISOVIOS, ,u e,emplari del ba"o Danubio (Oroowa e 
bfebadia) i,tituì la va,.. boettgeri; que,ti esemplari presentano lo 
scudo più conve"o che in quelli della Dalmazia, e ,ono in media 
più grandi. 

I! WEIlNER (Wis,. bfittb. Bo,nien. VI. 1899, p. 818) de­
scrisse 8U esemplari di Trebinje una VUt' , Itercegovinensis, per 
dei particolari che non sembra abbiano avuto buona conferma: 
"Sie unterscheidet sich uach genanntem Autor einer Queruaht 
auf den Abdominalsohildern, die von der Medianfurche derselben 
senkrecht abzweigt, nnch voro umbiegt und bei der Pectoro 
Abdominalnaht endigt. Die herpetologische Sammlung des M u­
,eum besitzt 14 Exemplare aus Trebinje, ci' und 9 in vel"8chie­
denen Grassen, uod uoter diesen hat bloss eio einziges Individuum, 
ci' , auf den Abdominalschildern beiderseits eine bogenfdrmige 
Furohe, welohe aber nicht uaoh vorn, sondero nach hinten gegen 
dic Femoralschilder binzieht. Die gleiche Eigen\iimlichkeit zeigt 
ein Exemplar von Scutari, Albanien •. (SIEBENROCK, Zoo\. Anz. 
1906, pago 849). 

Il LATASTE nel 1881 istitul la Vnt·. bettai, basandosi però 
sull' osservazione di una riduzione del numero de lle ung hie, che 
è oomune in esemplari di tutte le località. 
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II DE-POLI dice che nell' rsola di Veglia (Quarne ro) vive 
una varietà di taglia molto piccola. 

Il W""'l's'rEIN osserva che gli esemplari di pianura SODO in 
generale più g rossi di quelli di montagna, e cita ad esempio 
quelli di dimensioni ridotte raccolti fino a 1000 metri d'altezza 
sui Mali Sinja j osserva che questi erano quasi sempre attaccati 
-dalle Zecohe. 

II colorito degli animali non sembra variare di molto, pre­
sentando pressochè sempre una distribuzione media di giallo e 
nero. ~'ra mig liaia di iDdividui raccolti da KOPSTEIN sull' Isola 
Sverneci nel lago d' Arta, presso Bernt e Aranitas, un solo esem­
plare presentava una tinta fODdamentale più oscura, oon forte 
riduzioDe del giallo. In contrario, UD maschio raocolto presso 
Valona presentava una forte riduzione del nero, e questo esem­
plare aveva le piastre dorsali liscie. 

Dei quattro esemplari g rossi di Testll(lo B enna .. "i da me 
raccolti in AlbaDia nella Conca di ElbassaD, un maschio merita 
una pal'ticolare menzione, poichè rappresenta nn estremo di de­
colorazioDe più Dotevole di quello citato dal 'W ETTSTEIN j anzi 
direi trattarsi di un cnso di albinismo incompleto, per forte ri· 
duzione dei pigmenti nella pelle e nelle formazioni epiteliali. 
L'esemplare in parola presenta le seguenti dimensioni: 

lunghezza d. scudo 
altezza d_ scudo 
largh. massima (posteriore) 
largh. mediana 

mm. 

" 
mm. 

" 

180 I 
94 ) rapporto = 1,9 

137 (sulle Vli[' marginali) 
129 (sulle VI' marginali). 

Ha qnattro unghie in ogDi arto, ed è presente la scaglia 
più marcata sulle cosce_ 

Le pia.tre vertebrali I, II e III presentano gibbosità note­
vole . La maggiore estensione del nero è sulle piastr~ vertebrali 
Il, Hl IV, e sulle III' costali j da queste, procedeDdo verso i 
margini, il pig mento nero è sempre più ridotto, su alcune piastre 
pressoohè mancante. Le soaglie, sia le grosse che le più minute, 
degli arti, salvo una mezza dozzina in serie anteriore degli arti 
anteriori più oscura, sono tutte d'un giallo molto pallido, quasi 
bianchicoio. Partioolare è la decolorazione della testa, che, leg ­
germeDte giallo-bigio-bruDiccia sul muso, fino all' ooohio e al mar-
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g in e posteriore dello scudetto frontale, presenta nella rimanente 
porzione posteriore tutte le scaglie completamente bianchicce. 

Gli altri tre esemplari , tutti gross i, presentano insignificanti 
variazioni individuali dovute al sesso e all' età, come accennò 
g ià l. Calabresi. 

p. 

1758 
1811 
1811 
1831 
183 l 

364. 
1862 

'L'estndo gmecl\ Linu6 (= ibem PALT,AS). 

T. gl'llcca, LINN., Syst. Nat. (lO), l, pago 198. 
T. ecandata, PALLAS, Zoogr. Ross. As. III, p. 19. 
T. ibem, PALT,AS, Zoogr. Ross. As. nI, p. 18. 
T. gmcca, HORENACKEI\, Bull. Natur. de Moscou, ". 363. 
T. geometrica, HOHENACKER, Bull. Natur. de Moscou, 

T. lJltsilla, STRAUCR, Chenolog. Studien. p. 62. 
1905 T. Inauritanica, BARDIER, Bull. Soc. Elbeuf. VoI. 23, 

p. 78. 
1909 T. ibem, SlEBENROCK, Synopsis, p. 540. 
1912 T. 'ibere<, SCHREIDER, Herpetol. Europ. p. 790. 
1925 T. gmcca, Fr,owER, Prooeed. Zool. Soc. London, p. 929. 
1929 T. graeca, MERTENS-MuLT.ER, Liste Amph. R ept. Eur. 

Abh. Senck. Ges. p. 22. 
Questa è la Testuda ibera PALL. Il FLOWER (Proceed. Zool. 

Soc. Lond. 1925, p. 929) <lice: " Testuda ibera was the name 
given by PALLAS, in his Zoographia Rosso-Asiatica, voI. III, p. 
18, tnb. II, figs. 2, 3 (1811), to n Land-Tortoise from Iberi. in 
Transcaucasia. Unfortunately this l'late is missing from both 
the copies of Pallas' s work in the Librnry of the Natural Hy­
story Maseum, London, and nlso from Lord Rothschild' s copy 
in thc TrirÌg Muscum . If tbc Trnnscnucnsian form is tbc same ns 
the Mauretaninn form, tbe name iber a beoomes n synonim al' 
gl'aeca. If the 'franscaucasian form is different (ns II1ny be expected 
when series nl'e avnllable fol' compn"ison) then the name ibera 
will be l'equi l'ed for that form, nnd must not be used for the 
'rol'toises so commonly brought to Englnnd fl'om the Mediterranenn 

coast lands ". 
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l\'lol'fologicamente questa specie presento. meno variabilità in­
dividuali della 1'. l1ermmmi, e peroiò le diagnosi presentate dai 
diversi AA oono in generale buone. Anche per questa però bi­
sogna stare molto accorti coll' uso della chiave analitica dci 
SIEDENROCK (Synopsis, 1909), perchè il numero delle unghie 
degli arti anteriori non è selllpre di 5. " Plalllm'um uugues 4, 
palma ... "n lItpl-"rÌln1l1ll 5, i"terdum 4 •. (Li"". Syst. Nat.). Si 
determina hene con le indicazioni del W ERNER (Reptilien und 
Amphibien Oesterreioh-Ungarns, 1897, p. 19); diagnosi buona è 
quella del VANDONI (Rettili d'Italia, p. 32), e quella differenziale 
del SlEBKNROCK (e:ool. Anz. 1906, p. 847). 

Diffusio"e io, genemle: 

Secondo i diversi AA si trova autoctona nell' Africa Dord­
occidentale, dnI Mnrocco a 'runisi, in Algeria, in Egitto, in Siria, 
in Mesopotamia, in Asia Minore, nel Cauoaso, in 11rnnscaucasia, 
in Persia, in Macedonia, nei dintorni di Costantinopoli. Secondo 
il N,KOLSKY fu trovata a Baku, Elisabethpol, Nowo-Rossijsk, 
Aralyc, J affa, Ierichon. A nord si spinge fino in Dobrugia. Fu 
trovata pure nelle Asturie in Spagna meridionale, precisamente 
presso Aivilés, dal Graino (Bol. Soc. espan . Rist. Na!. 1903), e 
pure in Sicilia, in Sardegna, in Calabria e sulle Pityuse. In queste 
ultime località dell' Europa meridionale, secondo diversi AA sa­
rebbe imp'ortata dai navigatori, tantoppiù che fu trovata sempre 
io piccolo numero e vicino ai porti. A. me, francamente, lo. cosa 
sembra strana; effett ivamente qualcuno già osservò che ulla spie · 
gazione della sua presenza in lembi dell' Europa meridionale esi­
sterebbe, se si cons idera che la specie in parola Ò effettivamente 
autoctona nel Marocco, in A lgeria, in Tunisia, in Egitto, in Asia 
Minore, ecc., cioè nelle terre circummediterranee. Se si trattasse 
di esemplari importati per caso dai marinai reduci da viaggi in 
oriente, perchè non fu mai trovato, per combinazione, qualche 
esemplare ùi T. g1YteCa intorno ai numerosi porti della Francia, 
dell 'Alta Italia e dell'Adriatico, come Marsiglia, Genova, Ancona, 
Trieste, Fiume, Spalato, Gravosa eoc.? Mi pure che questi porti 
abbiano un maggior traffico di navi mercantili coll ' oriente, che 
In Spagna meridionale, la costa meridionale della Sicilia e la Ca­
labria I Il fatto che i pochi esemplari furono trovati vicino ai 
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porti .apparisce logico ae si considera che l'immediato retroterra 
dei parti è più bat~uto dall' uomo che le povere ed abbandonate 
piaghe interne I 

Diffusione in Alb,,,,ia: 

L'esistenza della Testudo gmec" in Albania è attual mente 
)H'oblematica. Seconùo WETTSTEIN, le nozion i che l\bbiumo oggi 
non consentirebbero di considerarla oome vivente pel' lo llIeno 
nella parte ocoidentale della Balcania; poichè, come estremo li­
mite di diffusione occidentale accertato bisogna considerare il 
territorio di Uskiib in Macedonia, dove il Conte ATTEMS trovò 
e racoolse molti esemplari che convivevano con la Testudo Her­
In"''''';_ Si sa che nel 1846 il BERTHoLD (Mitt. ZooL Mus_ Giit­
tingen, p_ 7) descrisse un esemplare che disse raccolto in Albania_ 
L e prime notizie però dell' esistenza certa di questa specie in 
Europa è dovuta al STEINDACHNER (Ann_ Hofmus_ Wien, 1900, 
1'_ 8), che contemporaneamente al I;IAZNOSANU descrisse esem­
plari trovati in Dobrugia_ In seguito, l'importante scoperta di 
A-rTEMS in località poco discosta dall' attuale confine orientale 
dell' Albania (presso Uskiib), dove la specie in parola è effettiva­
mente comune, nvvalorò la notizia del BER'fHOLD, che bisogna 
considerare, secondo me, comB una possibilità non del tutto in­
naccettabile_ Le future ricerche potranno forse dar ragione a tale 
supposizione_ 

'l'estRllo marg inata Solloo"lf. 

1663 T_ "cmomlis, ALDRov_ qlwd1"llp_ digit_ ovip_ pag- 700_ 
1792 T_ 11Im-gi1lata, SCHEPFF_ Hist. Test. p_ 52_ 
1804 T_ graj", HERMANN, Observ_ zooL p_ 219_ 
1820 Che.-si"e marginata, ~fERR_ Syst. ampbib_ p_ 31. 
1830 Clte.-stls m"'-g;natus, W AGL_ Nat. Syst. d_ Amphih_ p_138_ 
1890 T_ campam.lat", STRAUOH, Mém_ Acod_ Sc_ Sto Peters-

bourg_ Val. 38, p_ 44_ 
1906 T_ marginata, WERNER, ZooL CentralbL VoI. 13, p_ 811. 
1909 T_ mm-giuata, SIEBENROOK, Synopsis, p_ 539 _ 
1912 T_ marginata, SCHREIBER, Herpet. E Qrop_ p_ 793_ 



(I I ) REVISIONE ECC. 11 59 

Diagnosi di SIEBENROCK (Synopsis, 1909, e Zoo!. Anz. 1906), 
WERNER (1897), VANDONI (1914), SCHREIBER (1912), tutte buone, 
perfettamente corrispondenti. 

SIEBENROCK "Riickenschale mind estens doppelt so lang' wie 
hoch, hinten stark ausgedehnt und gesiigt; Nuchale lang und 
schmal; . .. . .... ; kein koni sches Tuberkel auf der H interseite 
dcs Obersohenkels vorhanden ,. 

SeHRElDE": Test" oblollga, seuto slll'raca"d"U simplici. Ster­
nWII articulatum, lobo l'osterio?'i mobili. Catula i tl lttlguis. LOllg. 32· 
36 cm. Jtl v. Test" e!lipliea., lateriblls ,·ectis, margi"e 1'O.ltieo l'rae­
t'upto, integ1'o. Adult. 'l'es ta praelmlya, laterUms t'ettlsis, tn(l1'gine 
postico eXpa11 S0, serrulato. Vm', a) Testa fla vescenti, SC ldot"'llm di­
scoidalium marginibus (mticis et lateralibus atris. Vm', b) Disco 
uig,.esce"ti macuUs (f1'eo [(U'ibus fla,vidis ". 

Ditl"sio" . : 

Speoie strettamente endemica, poichè segnalata con certezza 
solamente per la Grecia. Lo SCHREIBER, già nel 1875 la diceva 
nota per l'Italia meridionale, dove, second o lui , sarebbe stata 
importata. Del resto anche il BONAPARTE, ancora nel 1840, citò 
la Test .. do "''''·ginata anche per la Sicilia, dicendo trattarsi di 
specie imporlala. Il VANDONI però osserva che, d.ta la sua dif­
fusione in Sardegna, polrebbe darsi che in quell' isola sia autoc­
lona; nel Museo di Torino sono conservati parecchi esemplari 
della Sardegna. Nel 1840 il FREYER (Fauna der in Krain be­
kannlen Si,ugethiere, Vogel, Reptilien und Fische, p. 41 ) scrisse 
di aver t rovato un esemplare di questa specie in Carniola; ma 
giustamente lo SCHRElllER melte in dubbio la notizia, poichè 
il FREYER scrisse pure altre evidenti imprecisioni nello 81e8so 
lavoro. 

Finora la Tost"do m"'·ginata non è stala segnalata in Albania; 
ma non desterebbe meraviglia un eventuale rinvenimento, special­
mente nella regione meridionale che confina con locali là da quella 
specie frequentate. 
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Diagnoai di SIEBKNROCK (Synopaia, 1909, e Zoo!. Allz. 1906), 
WERNER (1897), VANDONI (1914), SCHREIBER (1912), tutte buone, 
perfettamente corriapondenti. 

SIEBENROCK • Riickenachale mindeatena doppelt 00 lang" wie 
hoch, hinton atark auagedehnt uncl geaiigt; Nuchale lang und 
achmal ; ... . .. , ,; kein koniachea Tuberkel aur der Rintoraeite 
dea Oberachonkels vorhanden n' 

SCHREIllElt: Testa oblonga, seuto supracCludoli sim]Jlici. Stet'­
""m Uf'tiCl/latwa, lobo poslerio"; mobili, Cauda i"'IIIgII;S, LOllg, 32 -
36 cm, Ju v, Testa elliplica, lllteriblls ,'ectis, ",argillc l'ostico l'me­
"upto, integro. Adult. Testa praelu1Iga, latel"ibliS f'ettlsis, mm'gi1le 
l'ostico e"'pa"so, SetT"Zato_ Va.,', a) Testa flavescellti, sClltm'lI'" di­
scoidali"", margillibus a ... tici. et latemliblls al,'is, Val', b) Disco 
lligresceul'i maculis (wcolal'ibus fl(wid'is ". 

Diffusione : 

Specie strettamente endemica, poichè segnalata con certezza 
aolamente per la Greoia, Lo SCHREIDER, già nel 1875 la diceva 
nota per l'Italia meridionale, dove, seoondo lui, sarebbe stata 
importata, Del reato anche il BONAPARTE, ancora nel 1840, citò 
l .. Testudo mm'ginata anche per la Sicilia, dicendo trattarai di 
apecie importata, Il VANDONI però oaaerva che, data la aua dif­
fuaione in Sardegna, potrebbe darai che in quell' iaola aia autoc­
toua; nel Muaeo di Torino aono conaervati parecohi eaemplari 
della Sardegna, Nel 1840 il FREYER (Fauna del' in Krain be­
kannten Siiugethiere, Vogel, Reptilien und Fioche, p, 41) acriaae 
di aver trovato un eaemplare di questa apecie in Carniola; ma 
giuatamente lo SOHREIBER mette in dubbio la notizia, poichè 
il FREYER aoriaae pure altre evidenti impreciaioni nell o .teaao 
lavoro. 

Finora la Testu.do marginata non è stata segnalata in Albania; 
ma non desterebbe meraviglia un eventuale rinvenimento, special­
mente nella regione meridionale che confina con località da quella 
apecie freq uentate, 
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'l'cstudo EIII'i'luosi Il. sp. 

Uno aegli esem plari di Testudo da me l'Rccolti nella vallutl1. 
dello Skumbi, e precisamente nella COlica di E lbas9an , differ isce 
nettamente dalla comune T . He1'lnm",i GMEL. ohe in A lbania è 
abbondantemente diffu9a. L' esemplare in parola risultò non ap­
partenere n nessuna tIelle altre due specie che s i possono trovurc 
nella Daleania, mentre alla T. Ilennanni non si poteva riferire 
neanche lontanamente, non oorrispondendo affatto la diagnosi; e 
del resto, 09gervando le fotografie che presento, ci si accorge 
subito di aver IL cbe fare oon una specie !Ii versa dalla Herma .. "i. 
Per il fatto di presentare qnattro unghie ad ogni arto e la 
"Riicken9cbale stark deprimiert und mindestens doppelt so lang 
wie hoch j Vertebrnlgegend Aach", secondo la chiave anali tica 
di SIEBENROCK (Synopsis, 1909, pago 542-543), pensai all a P09-
sibilità di identificare l'esemplare nella Testudo HOI'sfield'ii GRA.Y, 
interessante specie comune nell' Asia Centrale, dall' Arai al Caspio, 
e dalla Steppa dei Cbirghisi all' Afganistan, e ohe secondo notizie 
recenti (1928) del BASHoINOIV sembra vada allargando la zona di 
occu pazione. Bencbè pote9se sembrare strana la presenza della 
T. HOI'sfieldii in Albania, il fatto sarebbe verosimilmente più 
amm issibile di quals iasi altra opinione j poichè, per progressiva 
espan9ione, la HO" sfieldii sarebbe l'unica speoie con possibilità 
di .una penetrazione nei Balcani più rapida e più logica, di fronte 
alle altre. Sull a T. HOI'sfieldii pu rt roppo non esiste ancora una 
buona diagnosi, nè si trovano facilmente disegni. Gra.zie all' in· 
teressamento della prof. Laura Gambetta seppi cbe nel Museo 
di Torino esistono due esemplari di questa interessante specie, 
e per disposizione del Direttore del Museo, prof. Alceste Arcan· 
geli, mi fu inviato IL Napoli un esemplare per il confronto j del 
secondo esemplare di quel Museo la Gambetta mi fornI alcune 
misure da lei rilevate. Pertanto devo qui ringraziare vivamente 
il proC. Arcangeli e la prof. Gambetta. CosI potei escludere cbe 
l'esemplare in parola appartenga alln specie T. Ho,·sfieldii. Volli 
però assicurarmi che non si trattasse di una casuale importazione 
esotica, da paesi lontani, per parte di naviganti ; perciò confrontai 
il mio esemplare con le diagnosi di tutte le specie di 1'esludo 
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viventi, giungendo alla conclusione che si tratta, nel nostro CRSO, 

di un esemplare di una specie finora sconosoiuta, estremamente 
!'tuu, rappresentante un endemismo molto circoscritto. È probabile 
che qualche altro escmplare della specie sia stato trovato, negli 
anoi passati, e, sbadatamente confuso nella grande quantità di . 
'1', lIcrmanni j penso che forse si potrebbe riferire alla nuova 
specie l'esemplare maschio raccolto dul KOPSTEIN presso Valona 
(sompre in Albania I), a proposito del quale il WETTSTMIN (1920) 
dice : . " Bei diesem Exemplnr ainti auch alle Schilder glatt, wil.h­
remI sie bei anderen vom selben Fundort sehr erhaben uod stuflg 

. sind. " Ecco, ad ogni buon conto, l'elenco delle Testudo viventi 
da me proso in consiùerazione: 

polY1'hernlls DAND. (America), schweiggel'i GRAY (Nord Ame­
rica ?) , agassizii OOOPE& (America), bedandieri AGAss. (Messico, 
Texas), tabulata W AI.n. (Sud-America), emys SCRL. et MULr._ 
(Asia orientale), latù",chalis VAILL. (Asia oriento), argenti"" SCI,A­
TER (America mer.), calcarata SORN. (Africa), pal'dalis BELL. 
(Africa), eleg("'s SCROEPPP. (Indie, Oeylon), sl..allchi LIDTR. (Oapo 
Buona Speranza), plnty"ota BLYTR. (Asia orientale), geometrica 
LINNÉ (Africa merid.) , oCl/lit el'a KUHL. (Africa l1Iel'id.). boettgel'i 
SIEIlMNil. (Africa merid.) , vel'l'oxii SMITR. (Africa mer.), smithii 
Br.Gu. (Africa), "'imeni Br.Gu. (Africa), te1lt"'ia BELL. (Africa), 
sei"'IIIdi Beou. (Africa), fìski'i BLGII. (A frica), mdiata SRAW. 
(Madagascar), gigantea SCRW. (Sei celle ; Ts. Mahé), gigantea ele-
1'''antina D. et B. (Is. Aldabra), goufféi ROTRsc. (Seieelle; Is_ 
'fherese), dm.di .. ii D. et B. (Is. Aldabra), nig"ita D. ef. B. (Ga­
lapagos; là. James), s","eirei SAUZIEII (1 •. Maurizio), porteri 
ROTRSC. (Galapagos; Is. Indefatigable), elephantopus HARLAN 
(Galapagos; Is. Albemade), danuini DENil. (Galapagos; Is_ J a­
mes), g<tlc'pagoe1lSis BAu&. (Galapagos; Is. Ohades), '/Vallace; 
ROTSCR. (Galapagos; Is. Ohatham), chatharnen.is DENB. (Galapa­
gos; Is. Ohatham), vidna GTRR. (Galapagos; rs_ Albemade), 
microphyes G·l'H&. (Galapagos; Is. Albemarle), ephipp;u", GTRB_ 
(Galapagos; Is. DUllcall), abingdonii GTRR. (Galapagos; Is. Abing­
don), "oodell sis DENil. (Galapagos; Is. Hood). pltatltastic" DENB. 
(Galapagos; Is. Naborollgh), becki ROTSCH. (Galapagos; rs. AI­
bemarle), tomiel'i SIEOENB. (Africa), elongata BLYTR. (Asia), tm­
'vaucot'ica BLGR. CTrnvnncore, Trivandrum), (Ot"stenii SCHL. et 
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MiiL',. (Isole asiatiche), margina.ta SCHOEPFF. (Grecia), leithi; 
GTHR. (Africa. Asia), ibem PALL. (Europa, Asia, Africa), zarudnyi 
N'KOLSKY (Persia, Seistan, Sir-ICuh), graeca L'NNÉ (Europa me­
ridionale, Siria ?), hOl·.{ield-ii GRAY (Asia), ba/ucMo,.,.", ANNAN­
DA "E (Belucistan), (l1igu lata SCHW. (Africa). Complessivamente 
sono 54 speoie. 

Interessante prendere in considerazione In dozzina di 'l'estudo 
fossili finora Ilote per l'Europa (anNgu" BRONN., cmver; E. S., 
escheri P. et H., gigas BRAVAR D., Lamanoni GUAY, marmm'u,m 
GAUDRY, picteH B'EDERM., perpigna .. i DEP., I,mecep' RADERL., 

lJuntata A. BnONGN., vitodurana Bl.I~DEnM., amiaiae PANi'.) j allora 
si nota che la nuova specie, oltre all' affinità morfologica della 
parte posteriore dello scudo dorsale oon la vivente specie europea 
7', mm'gi1wta SCHOEP:FF., presenta, sempre per lo scudo dorsale, 
analogie con la fossile alltiglla BnoNN., e presenta inoltre le 
piastre marginali alte come in divers e specie fossili. Inoltre, in· 
teressante è la struttura particolare della sutura superiore del 
mesoplnstrone, che, almeno nell' esemplare da me trovato, sOIni­
glia a quella della T. amiatae PANT., fossile dei dintorni di Ci­
nigiano, e che, secondo il PAN'l'ANELLI, " contro la sesta marginale 
si unis ce a questa 001 vertice di un angolo della marginale stes.saj 
questa disposizione non è però speciale, avendola ritrovata in un 
esemplare della vivente (T. Hermanni) ed in uno solo tra i molti 
che bo osservato ,. Nell' e,emplare albanese in parola tale sutura 
coi due capi marginali cbe si uniscono al vertice di un angolo 
della marginale, si palesa benissimo all' esterno del piastrone 
con una linea chiara che attraversa le piastre addominali. Forse 
tale partioolare ,i potrebbe considerare più oomun e nelle forme 
fo,sili che non nelle viventi, ed il caso notato dal PANTANELLI 
in un esemplare vivente, come comparsa atavica ; e con tale con­
siderazione si potrebbe avanzare l'ipotesi che la nuova specie, 
estremamente rara, rappresenti una forma in via d'estinzione. Ma 
s i resta sempre nel campo delle supposizioni. 

L'esemplare in parola è normale; non presenta cioè nè 
asimmetrie, nè anomalie di nessun genere j si presta quindi be­
nissimo per stabilire il "tipo" della nuova specie, che sono 
lieto di dedicare al mio Chiarissimo Maestro, prof. Paolo El1riques, 
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n. ricordo del suo vivo interessamento e degli ampi appoggi mo· 
rali e materiali dati alle mie due mi8sioni in Albania. 

Riporto qui i rilievi comparativi delle tre specie : Testlldo 
En1'ùlucsi n. sp., T. lIorsfieldii GnAY, T. H el'mot1l1i GMEIJ. : 

I 
T. illirI!. 

T. t:nr. (;\III.'!. 'l'urlnl) T. Il erm. 
cuI" Nr. !l1:!3) 

(mlllllfO In mm .) . 
lung. scudo linea aria 205 187 ISO 

l'I " i n curva mediana 
periferia mass. med iana (pas-

sante a metà doli a ID ver-

232 23G 221 

tebrale) . S85 401 370 
lungh. pintron6 (sec. le norme 

comuni) . ISO 171 154 
lungh. piastr. fino estro d. in-

UlI itla,lia 177 179 161 
largh. anteriore scudo (fra i 

mart!' . esterno posteriore del-
le III p. marg inali) 109 120 91 

Inrgh. mediana scudo (fra le 
IV ",arg.) . 146 150 130 

lnrgh. poster iore scudo (mas-
sima) . 159 154 138 

(fra I. IX marg. (sull. VII marg.) (sull. VIII marg.) 
altezza mnss. carapace 82 93 94 

Peso in kg. 1,373 ? 1,227 

Lunghezza mediana della pine tre dorsali, sulla linea mediana, 
in millimetri ed in linea cl' aria: 

T. I-: ll r. T. lIuri!, T . Il erm . 
(!IJ!!:J) ( 1IIhIlIlCij(') 

s cuta nucJw.le . 13 lll) 12,5 

" 
vertebrnl1"a I . 42 42 sa 

" " 
Il 34 35 34 

" " 
III 34 28 39 

" " 
IV 39 41 31 ,5 

" " 
V 41 ,5 SG 34 

" 
SOl1 ,'aCalldalia 28 37 27 
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LUTlghe1.'7.u delle suture mediane del piastl'one in millimetri: 

T . ~; nr. 
T. nnr.'lr. 1' . " orm . 

(3 12:1) 

fJltlm'ia 19 37 24 
brachialia 30 17 24 
pectot'alia J5 11 Il 
abdominalia 56,5 68 58 
fem01'alia 18 14 13 
anaUa 21,5 24 24 

160 171 154 

Larghezza massima delle piastre vertebrali IV e V, in milli· 
metri: 

T. lIurlll . T . I1c rm. 1'. lI orm. T. lIors f. T. ]l 1I)'l'!f' 
T . ~~ I1 I'. lulult. Ju v. Ju v. 

( !IJ~ !J) (:lf,(Ml) 
nllmnollo (Snlonlco) (Slllonlco) 

IV 38 41 23 23 48 55 

V 58 48,5 29,5 33 55 60 

DilrBrenza ; 20 7,5 6,5 IO 7 5 

Le misure della quarta e della quinta piastra vertebrale nei 
6 esemplari, anche considerando le varis7.ioni, dimostrano il netto 
distacco della T. Henriq"esi dalle altre due specie; la media 
per le tre T. Henna .. ,,; (dell e differenze) è di 8, per le due 
T. Horsfieldii è di 6; quindi abbiamo i valori di 6 e 8, contro 
quello di 20 della T. Em'iq!lesi tipo. 

Diagnosi del tipo: 

Carapace largo e basso, lungo più del doppio della sua al· 
tezza massima; altezza: lunghezza == 2,4 : 1. 'resta relativamente 
piccola, con la msndib,oln anteriormente nUn, aùunca, bi- e forse 
tri-cuspidatn; scudetto prefrontnle grand e e circa. cuoriforme, 
scudetto frontale piccolo circa triangolare. Margine frontale dello 
scuùo dorsale leggermente arcuato j margine posteriore ampia-
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mente sinuoso, oon le piastre marginali decime ed untlecime 
notevolmente ripiegate in su, Il. g rondaia. Piastra caudale ùi un 
801 pezzo, con un solco mediano superiore. Piastre dello scudo 
dorsale levigate, quelle della metà posteriore con particolari pic­
cole impressioni caviformi irregolari di diverso nspetto. La lar­
ghezza massima dello scudo (posteriormente), sulle ottave piastre 
marginali, sta 1,3 volte nella lunghezza. Regione vertehrale ap­
piattita. Larghezza massima della quinta piastra ' vertebmle 1,5 
volte quella della quarta. Piastre di colore giallo.olivaceo pallido, 
con zone nere molto estese. Le piastre vertrebrnli hanno il colore 
nero addensato anteriormente e lateralmente; le piastre costali 
sono in maggior parte nere, col giallo ndotto genern.lmente al 
margine posteriore. Lunghezza delle ' suture del piastrone, nel 
tipo: gularia 19, brachialia 30, peotoralia 15, abdominalia, 56,5, 
femoralia 18, analia 21,5, complessivamente 160 mm. Coda con 
unghia terminale, col tegumento superiore a tubercolini appuntiti. 
Produzioni epiteliali degli arti anteriori non troppo sqllamiformi 
co me nella T estudo B ermm",i GMEL. e nella T. Bo,.sfieldii 
GRAY, bensÌ più coniche. Arti anteriori e posteriori muniti di 4 
unghie. 

Campax latus et dep"esStls ; IOll91<S plus qua", sua maxima alti· 
tudo duplex; altituclo: longitudo = 2,4 : 1. Cap"t compClmte pa,.· 
vum cum malldibula alta advet'sus, adunca bicuspidata et forsitan 
tricuspidata. Se .. t"lum praeFontale magmlm et fet'e cordis figure; 
sCl/ t"lu~n t'·OI.tale p,wvum f81'e t,·jang .. la,.e. Mat'go trontalis scuti 
dOfsaUs aliquantwn al'cur.ttus i m(lf'go postel'io1' rnax'ime sinuostls 
cum lamiuis 1nm'giuis decimis et utulecimis insigniter su!'sum stil­
licidi; figli,." (lectis. L ami",. calldalis .mi .. s t.-agmenti, cum suleo 
mediallo superiore, Laminao scuti dorsalis levigatae: illae pcu'tis 
lJOste,.io1"is cum singltlat'ibus parvis vestigiis inusitatis ca-vi tonna 
varia figura. Latitudo 'maxima sctl,ti in octavis laminis tnat'ginis, 
stllt 1, 3 i.. longitlldine. Regio vertehmlis compla"ata. L"titudo 
maximn quintae iam,inao vet'teb1'alis 1, 5 latitudinis quQt'tae la· 
minae es t, Larninae colm'e gilvi·olivrteo pallido, cmn locis nigris, 
Laminrte 'vertebrales habent colo1'em nignun denswn adverslts et a· 
latero, Lmnitlno costae sunt 1JQ1'te nigrae, cum gilvo 1'educto com· 
munite,. n(l m((1'ginem posteriot'em, Longitudo sutm'aJ'um scuti ven· 
tmlis tipi: glllm'ill 19, brachi"li" 30, pectoralia 15, abdomi,,,,lù, 
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56,5, femo1'alia 18, analia l 21,5, totmn 160 mm. C(wda lltlgui­
culata cllm tegllmellto superio,·e guod /tabet parva acuta tubara. 
Fornzatiol1es epiteliales artuum antm'i01"t4m non nimis sf)uamae 
forma .. t i .. Testudo H .. ·ma .. ,,; Gmel . • t Testudo H01·sfieldii G.-all, . 
seti meta e simUio1'cS. A1"lu.'ì in(m'iol'es et postet'im'es gtmttum' un­
glttis m,,,,iti s,,,,t. 

Te,.,·a typica: Oonca di Elbassan, nella vallata dello Skumbi, 
in Albania Oentrale. 
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TAVOLA III. 

Le tro specie E'm';Qllesi n. s}J.,llo/'sfì l1ldii O RAY e J-lel'wanni 
GAua .. , messe vicine pe l' il confl'onto. !'u 1 ', g"ri fju esi 
ò quella in primo piano, la flol'.'llieltli i è que lla a des tl'a 
de ll ' OSSC I' VII to rco 



4. Scudetti frontllie e prefrontale di 
5. n " n n 

6. n • • 
7. ft • • 
8. • • • 

'l'. Uermanni 

• 
• 

TAVOI.A IV. 

l : Gttla ,.ia e b,.achialia di 1'estudo llenmmni 
G;\I EL. (esemplare albanese) cca 4 quinti 
d. gr. nato 

2: G. e b. di T. Ilo/'sfie/dii GRAY. (Mus. TOt'ino, 
Nr. cat. 3123) riduzione c. 8. 

a: G. e b. di 1 ', E'm'iquesi n. sp. riduzione c. s. 
I a, 2'" 3a : i relat i vi profil i della gltlaria, portati 

8ull o stesso piano ol'izzont ale del pia­
stro ne (impicc.). 

ad. 
ad. ( ••. albanese). 
juv. 

1'estltllo ElI,l';qut:!li n. sp. 
T. Ilo/'sfielllii GRU (N. 3123). 
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